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Pronti per affrontare
il 2022 in serenità

L’EDITORIALE

Nonostante il difficile momento 
che determina e detta i tempi della 
convivenza sociale ed economica 
siamo riusciti a elaborare e produr-
re il consueto bilancio di previsione 
2022.
Abbiamo mantenuto tutte le no-
stre attività sia commerciali che 
istituzionali per cui il bilancio di 
previsione è più ottimistico del 

precedente che rifletteva una 
situazione pandemica che ha la-
sciato e sta lasciando sul terreno 
decine e decine di migliaia di morti, 
una tragedia che era impossibile 
prevedere.

Ci siamo trovati di fronte anche 
ad una ecatombe di piccole medie 
aziende che erano sull’orlo del-

la bancarotta. 
Alcune di que-
ste ditte sono 
nel portafoglio 
clienti del DLF, 
per cui abbiamo 
dovuto rimodu-
lare gli affitti per 
non costringere 
la chiusura di 
queste.
Qualche consi-
derazione in me-
rito alla previsio-
ne economica 
2022, va fatta: 
questa situazio-
ne ci ha visti in 
difficoltà ma ci 
siamo rimboc-
cati le maniche 
ed abbiamo po-
sto in essere 

tutte le opportunità che i decreti 
Salva Italia offrivano.

Dunque abbiamo salvato, passa-
temi questo termine, capra e ca-
voli, mantenendo un livello accet-
tabile sulla disponibilità finanziaria 
che ci ha permesso di ammortiz-
zare i contraccolpi della pandemia 
contribuendo alla sopravvivenza 
dei locali da noi dati in affitto. 
Ci siamo anche inventati nuove 
proposte come il Natale del DLF 
che entrerà nel novero delle no-
stre attività, se la pandemia lo 
consentirà. 
Insomma, siamo tutti pronti ad 
affrontare con serenità il nuovo 
2022.

DI CLAUDIO GIANÌ

L’INGRESSO DELLA SEDE DEL DLF GENOVA

CLAUDIO GIANÌ
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VITA SOCIALE

Piani di Praglia: 
il viaggiante è tornato!
DI GIANPIERO ANELLI

Erano 861!  Non sto dando i numeri, erano esattamente 861 giorni che, causa pandemia, il Personale Viaggiante 
non si ritrovava, era il 5 giugno 2019, per passare in compagnia qualche ora meravigliosa!
Siamo tornati proprio lì, sulle splendide colline liguri per ricominciare da dove eravamo rimasti, anche le condizio-
ni climatiche hanno reso omaggio ad un “grande gruppo”, eravamo in 54, ottimo risultato in un momento ancora 
difficile. Non ci sono parole per descrivere ciò che si prova in questi momenti, bisogna viverli in prima persona; 
angoscia e tristezza quando si ricordano i colleghi che ci hanno lasciato ma anche emozione e gioia, che ci fanno 
sentire ancora ragazzini vivendo in una “vera grande famiglia” una giornata da sogno!
Grazie Enzo per regalarci questi momenti magici!

Il pranzo sociale del DLF
Il pranzo sociale degli amici del DLF Genova è stata una bellissima occasione per ritrovarci insieme, finalmente.
Tra gli invitati erano presenti ANC di Ge Rivarolo, l’associazione Quelli del Ponte Morandi, le Organizzazioni 
Sindacali soci fondatori del DLF… grazie davvero per aver passato questa giornata meravigliosa insieme a noi, 
questi momenti mancavano davvero tanto.
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VITA SOCIALE

Che successo i nostri 
mercatini di Natale!
DI MARCO SPIAGGI

Si, un vero successo! 
Sono state diverse centinaia le per-
sone che hanno trascorso qualche 
ora nei nostri mercatini di Natale 
degustando le varie specialità pro-
poste,divertendosi con una molti-
tudine di animatori e trovando tra 
le bancarelle il regalo di Natale per-
fetto. È stata una bella occasione 
per ritrovarsi e farsi gli auguri (nel 
rispetto di tutte le normative) forte-
mente voluta dal DLF e realizzata, 
non con poco sforzo, da un gruppo 
di volontari che per oltre un mese 

hanno lavorato affinchè si potesse 
realizzare tutto questo anche gra-
zie alla partecipazione del Munici-
pio V Valpolcevera e del Comune 
di Genova. Certamente una “prima 
edizione” e non un evento singo-
lo, anzi, vista la partecipazione del 
quartiere, sono diversi gli eventi 
che verranno organizzati nella no-
stra arena a partire dalla prossima 
primavera! Un grazie speciale agli 
instancabili Andrea Spina e Giorgio 
Cavanna per l’allestimento degli 
stand e la preparazione dell’area, 

all’Associazione Nazionale dei Ca-
rabinieri per il servizio di sicurezza, 
allo staff del Cinema Albatros e a 
Massimo Casagrande per il “Forno 
del DLF” e la “Lotteria dei Giocat-
toli”, a tutti gli attori, cabarettisti e 
circensi che ci hanno fatto diverti-
re coordinati da Patrizia Criniti, agli 
sponsor che hanno creduto nell’i-
niziativa (Coop Liguria, Giangiò, 
Mortaio Nuovo Garden) ai numerosi 
espositori e a tutte le persone che 
sono venute a trascorrere qualche 
ora di festa insieme a noi!
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Il consiglio direttivo del DLF Geno-
va nella riunione del 20 ottobre 
2021 ha apportato le seguenti 

variazioni al regolamento per l’an-
no 2022 e relativi aggiornamenti 
economici, ed esattamente:

CONTRIBUTO 2022:
Cabina: 900 euro
Cabina + cassone: 930 euro
Posto auto: 50 euro
Posto barca, canoa: non dovuto 
per l’anno 2022
Per i titolari del posto canoa, bar-
ca e cassone sono a titolo gratuito 
per l’anno 2022.

SEDE: DLF GENOVA
Via Roggerone 8, 16159 Genova

Responsabile Circolo 
Nautico Vesima pre-
sente in sede lunedì, 
martedì e giovedì dal-
le 10 alle 15.
Telefono: 0107408331
segreteria.ge@dlf.it

IMPORTO TESSERE: 
0-5 anni: 5 euro una 
tantum
Da 6 anni in poi: 12 
euro

REFERENTE TESSERAMENTO:
Giuseppe (Pino) Di Dio
Lunedì, martedì, giovedì dalle 10 
alle 15
Mercoledì, venerdì dalle 10 alle 13.

I ferrovieri in servizio e in pensione 
che desiderano utilizzare una ca-
bina presso il Circolo Nautico Ve-
sima possono inviare la richiesta 
all’indirizzo mail: 
segreteria.ge@dlf.it

CIRCOLO NAUTICO DI VESIMA & SINDACATI

Vesima: le info per il 2022

Chissà se questi saranno gli 
anni nei quali vedremo final-
mente aumentare le quote 

di traffico merci su ferro dal porto 
di Genova. I progetti di potenzia-
mento del nodo ferroviario geno-
vese ed i collegamenti del porto al 
terzo valico, seppur completati con 
enorme ritardo rispetto alle previsio-
ni, dovrebbero costituire Il punto di 
partenza per iniziare ad aumentare 
consistentemente le quote di mer-
ci trasportate via ferro da e per gli 
scali di Sampierdarena e di Voltri. 
Le opere di interconnessione tra le 
reti principali e gli scali portuali e i 
necessari parchi di manovra per tre-
ni di 750 metri, costituiscono quindi 
condizione fondamentale, insieme 
ad una accelerazione nella digitaliz-
zazione dei processi di gestione dei 
flussi, per rendere più fluido il traffi-
co via treno, incrementandone con-
sistentemente i volumi.
Le numerose ispezioni del Ministe-
ro dei Trasporti sui ponti e i viadotti 
liguri hanno prodotto chilometri di 
cantieri che dureranno per anni, ob-
bligando i decisori politici a pensare 

e realizzare soluzioni alternative alla 
viabilità autostradale. I fondi euro-
pei del Pnrr hanno aiutato ad acce-
lerare gli iter di realizzazione di nu-
merose opere in un’ottica di maggior 
sostenibilità ambientale. La realiz-
zazione della nuova diga foranea, 
che ha l’obiettivo di aumentare la 
capacità dei terminal consentendo 
l’accesso a navi più grandi, se non 
viene accompagnata da un serio po-
tenziamento delle reti di connessio-
ne al porto non farà che peggiorare 
le condizioni di congestionamento 
del traffico in città. L’implementa-
zione delle nuove tecnologie dovrà 
necessariamente essere accompa-
gnata dal potenziamento della rete 
anche verso Levante e Ponente, 
magari ripristinando i binari di pre-
cedenza improvvidamente rimossi 
durante gli ultimi decenni, per torna-
re ad aumentare la capacità anche 
a beneficio dei treni viaggiatori negli 
orari di punta. Considerata anche la 
carenza di personale nel settore 
dell’autotrasporto, sia per le com-
plicate condizioni di lavoro che per 
le retribuzioni non adeguate, non ci 

resta che auspicare che anche tutto 
il mondo dell’impresa si impegni per 
incentivare il trasporto ferroviario 
delle merci. Da anni ormai registria-
mo favorevolmente la decisione dei 
grandi operatori della logistica di 
investire anche in imprese ferrovia-
rie, in una logica di filiera verticale, 
che va dalle navi ai terminal, dai tre-
ni fino all’ultimo miglio. Si tratta di 
importanti occasioni di sviluppo.  A 
questo punto al sindacato non resta 
che andare a contrattare adeguate 
condizioni normative e retributive 
per il personale delle imprese merci 
(a capitale pubblico o privato) che si-
curamente vedranno il loro sviluppo 
esplodere sul nostro territorio nei 
prossimi anni, per il personale chia-
mato a realizzare le nuove opere, 
per lavoratrici e lavoratori impegnati 
nell’implementazione delle nuove 
tecnologie nella circolazione. Insom-
ma una conversione del settore che 
una volta tanto potrebbe essere a 
saldo positivo, a patto che ci si im-
pegni ad investire adeguatamente 
sulla formazione degli addetti e su 
contratti di lavoro stabili. 

Il traffico merci su ferro
DI LAURA ANDREI - SEGRETARIA GENERALE FILT CGIL LIGURIA

IL CIRCOLO NAUTICO VESIMA
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PRONTO DLF: LE NOSTRE COMUNICAZIONI
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EVENTI

Continua lo Scoglio dell’Albatros 

VIA FILLAK 214 R,  GENOVA
TEL.  0106468582

CELL.  3386873399

Podere del Vescovo  - Genova 1

poderedelvescovo

Vendita vini veneti sfusi e in bottiglia
dell'azienda agricola

CORSI ATTIVI
TUTTI I LUNEDÌ 
ORE 17
Corso di Yoga

TUTTI I MERCOLEDÌ  
ORE 17-18,30
Corso simbologia dei tarocchi 

Prosegue anche nel 2022 il nostro “Scoglio dell’Albatros”. La ras-
segna ideata da DLF e Artesulcammino si propone ormai per il 
terzo anno consecutivo di essere un punto di riferimento e un 

laboratorio socio culturale per la Valpolcevera. Vi invitiamo dunque a 
leggere il calendario delle iniziative e a seguire i nuovi eventi sulla 
nostra pagina Facebook “Dopolavoro Ferroviario Genova” e sul nostro 
sito www.superbadlf.it, oppure telefonando o recandosi in sede.

IN ARRIVO
- “Questo è stato”
Presentazione del libro di Piera Sonnino
27 gennaio 2022 ore 18

- Corso di disegno
A cura di Teresa Fior
Dal 15 febbraio 2022 appuntamento il martedì

- “Samp primo amore”
Presentazione del libro a cura di 
Marco Benvenuto
A breve verrà comunicata la data

ALTRI EVENTI SONO IN ARRIVO!
Rimanete aggiornati su
www.superbadlf.it
Facebook: Dopolavoro Ferroviario Genova

DAL 15 FEBBRAIO 
APPUNTAMENTO IL MARTEDÌ

 

Febbraio: 15-22 | Marzo: 8-15-22-29 | Aprile: 5-12-26 | 
Maggio: 4-11-18-25 | Giugno: 1-8

CORSO BASE ore 15-16,30
Rivolto a persone adulte che non hanno una formazione artistica. Temi
affrontati: come osservare e conoscere il segno, conoscere colore e
prospettiva, basi del disegno dal vero

CORSO AVANZATO ore 17,30-19
Rivolto a persone adulte che hanno già una conoscenza di base del
disegno, che hanno desiderio di migliorare e divenire consapevoli delle
loro capacità. Temi affrontati: potenziare l'osservazione, utilizzo del segno
e del colore, composizione e disegno dal vero

A CURA DI TERESA FIOR: Titolare della ditta di grafica d'arte e illustrazione naturalistica
ERREFFE. Ha insegnato nel Laboratorio di Disegno della Facoltà di Architettura dell'Università
di Genova. Allieva del pittore Giuseppe Cardillo, ha partecipato a numerose mostre collettive
e personali in ambito nazionale e internazionale.
Corso base: 80 euro . Corso avanzato: 100 euro - Iscrizione annuale DLF: 12 euro
Info: Teresa Fior 3406758372

SPAZIO SOCIOCULTURALE IN VALPOLCEVERA ORGANIZZATO DA:

Comune
di Genova

Municipio V
Valpolcevera

Corsodi disegno

Info: www.superbadlf.it - Facebook: Dopolavoro Ferroviario Genova - Tel: 010.7408331

Grafica: V B Multimedia di Valentina Bocchino
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CULTURA

La Memoria per non ripetere
DI PATRIZIA CRINITI

Il Giorno della Memoria, 27 gen-
naio, non vuole misconoscere gli 
altri genocidi di cui l’umanità è 

stata capace, né sostenere un’as-
sai poco ambita «superiorità» del 
dolore ebraico. Non è infatti, un 
omaggio alle vittime, ma una pre-
sa di coscienza collettiva del fatto 
che l’uomo è stato capace di que-
sto. Non è la pietà per i morti ad 
animarlo, ma la consapevolezza di 
quel che è accaduto. Che non deve 
più accadere, ma che in un passa-
to ancora molto vicino a noi, nella 
civile e illuminata Europa, milioni di 
persone hanno permesso che ac-
cadesse.  

Vorrei riflettere insieme a voi  invi-
tandovi a vedere o rivedere, il film 
L’onda (Die Welle): è un lungome-
traggio del 2008 diretto da Dennis 
Gansel, tratto dall’omonimo ro-

manzo di Todd Strasser, a sua vol-
ta basato sull’esperimento sociale 
denominato La Terza Onda (The 
Third Wave), avvenuto nel 1967 in 
California.

L’insegnate di storia, Ron Jones, 
condusse l’esperimento descritto 
nel libro per mostrare ai suoi stu-
denti la genesi di una dittatura. L’e-
pisodio sconvolse l’intera scuola. 
Chi erano Hitler e i nazisti? E come 
hanno fatto a trascinare un’intera 
nazione nel loro folle disegno? Ben 
Ross, insegnante di storia in un 
liceo di Palo Alto, prova a raccon-
tarlo ai suoi alunni, ma le ragioni 
di tanto orrore sembrano incom-
prensibili ai ragazzi. Così il profes-
sor Ross decide di ricorrere ad un 
esperimento, utilizzando la classe 
come un laboratorio per mostrare 
ai suoi studenti la genesi di una 

dittatura. Forma un movimento 
tra gli studenti, L’Onda, e lo dota di 
simboli, motti, una rigida disciplina 
e un forte senso della comunità. In 
pochissimi giorni lo strano test ha 
sviluppi incontrollabili: il gruppo 
di allievi affiatati diventa un bran-
co violento e repressivo, chi non 
appartiene all’Onda viene emargi-
nato e rischia umiliazioni e botte, 
mentre lo stesso professor Ross si 
trasforma in un leader carismatico 
e intoccabile. 

Tratto da una storia vera, si tratta 
di un racconto incalzante e pun-
gente, che è anche la denuncia di 
una verità inoppugnabile: la Storia, 
anche nei suoi episodi più crudeli e 
abietti, può ripetersi. In qualsiasi 
momento.

L’ESSERE (Auschwitz)
di Patrizia Criniti

Per ognuno di voi
per ogni uomo, donna, bambino,
divisi, malnutriti, bastonati, bruciati, asfissiati
io piango, soffro, chiedo, prego…
per ognuno di voi…
per ogni vostro dolore, lamento, lacrima
io mi vergogno
di far parte di quell’ESSERE che 
di discendenza Divina
è sceso giù, giù, di sua volontà,
per ESSERE escremento di una latrina.

UN’IMMAGINE DAL FILM “L’ONDA”
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LA PAGINA DEL FERROVIERE

Buongiorno Alessandro,  
da consigliere del Dopo-
lavoro Ferroviario di Ge-

nova e con la tua esperienza da 
volontario in questa associazio-
ne da tanti anni vogliamo farti 
questa domanda: in seguito al 
cambiamento  della legge sulle 
associazioni  “no profit”, qua-
le sarà il futuro del Dopolavoro 
Ferroviario?

La legge 398 sulle Associazioni  
“no profit” verrà cambiata a par-
tire dal 2021, c’è preoccupazione 
non solo a livello del Consiglio Di-
rettivo, ma anche fra i collaborato-
ri che frequentano le nostre strut-
ture; le perplessità sono nell’aria. 
Diventa difficile prendere decisio-
ni di fronte ad un futuro incerto. Il 
DLF rischia di non avere una iden-

tità ben definita.

Tra tutte le persone attive at-
torno al DLF, si avverte preoc-
cupazione per questo?

In questa situazione c’è il pericolo 
di una demoralizzazione collettiva 
che potrebbe infiltrarsi fra di noi 
con la possibilità di creare uno sta-
to di rassegnazione alla decaden-
za. Inoltre sono trascorsi troppi 
anni dalle ultime elezioni del DLF 
creando una situazione di proro-
ghe a ripetizione, con il risultato 
di incertezza per i mesi futuri; non 
realizzando il rinnovamento degli 
organismi si è perduta la possi-
bilità di inserire forze nuove  gio-
vani e intraprendenti, che avreb-
bero affrontato il cambiamento 
in modo diverso con entusiasmo. 

In questi ultimi 
anni gli scenari 
sono cambiati, 
sono diventati 
più complessi; 
ma ciò che non 
è cambiato in 
noi è stato sem-
pre l’ impegno 
costante verso 
i Soci.

Come si proce-
derà quindi?

Siamo tutti con-
vinti che le diffi-
coltà vanno af-
frontate appena 
si manifestano, 
non lasciarle 
g e r m o g l i a r e , 
vanno superate 
con il dialogo e 
la collaborazio-
ne. Purtroppo 
la situazione del 

covid 19, oltre ai lutti e alle que-
stioni sanitarie, ha determinato 
una situazione economica ancora 
più difficile da gestire. Consape-
voli del nostro ruolo e delle nostre 
capacità, con modestia, dobbiamo 
far risaltare le nostre qualità per-
sonali, abbattendo quei modelli di 
vanità individuali. Dico questo, ma 
non vorrei essere frainteso, mi di-
spiacerebbe se le mie parole pro-
vocassero opinioni errate, ho di-
retta conoscenza dei fatti e delle 
persone. Esprimo questi concetti 
cercando di adoperare un dosag-
gio di educazione e cortesia e un 
pizzico di umiltà.

Quindi è importante essere uni-
ti?

Siamo perfettamente coscienti 
che il lavoro di ciascuno ha valore 
quando viene coordinato con le 
altre attività, il nostro impegno è 
quello di lavorare insieme con un 
unico obiettivo. Nonostante l’età, 
lavoro con soddisfazione con le 
persone che riconosco essere sin-
cere, quando mi professano il loro 
apprezzamento, ed io contrac-
cambio con la stima. 

---
Alessandro si confida e  conclude 
con un velo pesante di tristezza, 
si avverte tanta sofferenza, pur-
troppo il motivo è che è appena 
mancata la sua dolce metà, la sua 
carissima moglie Pinuccia, con la 
quale ha vissuto gran parte della 
sua vita, quasi sessant’anni. Sarà 
molto difficile per lui proseguire da 
solo, ma la morte è parte della vita 
e deve farcela, anche per lei, per 
suo figlio e suo nipote.
Tutto il DLF si stringe attorno al suo 
grande dolore e a quello di tutti i 
suoi cari.

Intervista ad
Alessandro Cabella
DI PATRIZIA CRINITI

ALESSANDRO CABELLA
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CINEMA

Non parleremo di film ma poi-
ché il prossimo 27 gennaio 
si celebra la Giornata della 

Memoria è importante segnalare 
questa volta un documentario, 
testimonianza preziosa su un epi-
sodio che ha quasi del miracoloso 
in uno dei periodi più oscuri della 
storia europea e mondiale e che ci 
fa riflettere su come è sempre pos-
sibile la solidarietà.
Coprodotto dall’U.S. Holocaust Me-
morial Museum Research Institute 
fondato da Steven Spielberg, “La 
fuga degli angeli” (titolo originale 
(Into the Arms of Strangers: Stories 
of the Kindertransport) è stato di-
retto da Mark Jonathan Harris nel 
2000 vincendo l’Oscar l’anno se-
guente per il miglior documentario. 
Il regista, vincitore di un altro Oscar 
per il film - documentario “The Long 
Way Home” del 1997 sulla creazione 
dello Stato di Israele, è anche ide-
atore con la produttrice Deborah 
Oppenheimer (la cui madre fu una 
dei 10mila bambini) di questa ecce-
zionale narrazione. 
Nei nove mesi che precedettero 
lo scoppio della Seconda Guerra 
Mondiale migliaia di bambini, per 
la maggior parte ebrei, vennero 
mandati dai loro genitori in Inghil-
terra da Germania, Austria e Ceco-

slovacchia. Il documentario, attra-
verso le toccanti testimonianze di 
alcuni di loro, ormai adulti, raccon-
ta le storie personali e le emozioni 
contrastanti che hanno segnato 
la loro esperienza e il loro futuro. 
A integrare il racconto un rarissimo 
materiale d’archivio e le interviste 
fatte ad altri protagonisti di questa 
iniziativa straordinaria: una madre 
inglese affidataria, alcuni organiz-
zatori e sopravvissuti ad Auschwitz. 
Ma come nacque questo eccezio-
nale progetto di solidarietà? Dopo 
che la notte dei cristalli tra il 9 e il 10 
novembre 1938 aveva visto lo sca-
tenarsi del primo pogrom su larga 
scala contro la popolazione ebrai-
ca, l’opinione pubblica mondiale si 
interessò alle sorti delle minoranze 
ebraiche e soprattutto a quella dei 
bambini. Dopo l’appello di una dele-
gazione di leader britannici, ebrei e 
quaccheri al Primo Ministro inglese, 
Neville Chamberlain, si avviò que-
sto programma di salvataggio fi-
nanziato da organizzazioni umani-
tarie e religiose nonostante la forte 
opposizione interna di simpatiz-
zanti e sostenitori del Terzo Reich. 
Il Congresso degli Stati Uniti rifiutò 
invece ogni cooperazione con una 
dichiarazione formale, affermando 
che ospitare i bambini senza i ge-
nitori sarebbe stato contro le leggi 
di Dio.
Per ogni bambino si doveva versare 
una somma di 50 sterline a garan-

zia del futuro ritorno in patria per-
ché fosse chiaro che l’accoglienza 
sarebbe stata solo temporanea. 
Il regime nazista non ostacolò il 
programma, ma stabilì che ogni 
bambino avrebbe potuto portare 
con sé solamente una valigia, un 
bagaglio a mano e 10 marchi, proi-
bendo l’esportazione di oggetti di 
valore. Dopo il confine i treni era-
no attesi da gruppi di donne che 
offrivano cioccolata e dolciumi. Il 
treno arrivava sino a Hoek van Hol-
land, presso Rotterdam, da dove il 
viaggio proseguiva per mare fino 
ad Harwich, e quindi con un altro 
treno fino alla stazione londinese 
di Liverpool Street dove le famiglie 
affidatarie venivano a prendere i 
bambini. Tra il febbraio e l’agosto 
1939 furono organizzati treni an-
che dalla Polonia.
I bambini rimasero in contatto con 
le famiglie d’origine tramite le poste 
tedesche e inglesi fino allo scoppio 
della guerra nel settembre del 1939 
e poi con cartoline recapitate dal-
la Croce Rossa Internazionale, fino 
a quando nella maggior parte dei 
casi questi contatti cessarono. Con 
lo scoppio della guerra ironicamen-
te circa un migliaio dei ragazzi più 
grandi giunti con il Kindertrasport, 
ormai cresciuti, furono internati 
come “enemy aliens” nell’isola di 
Man, in Canada o Australia. 

Ciak...
in carrozza!
“La vita è  il treno, non la stazione ferroviaria” - P. Coelho

DI ELISABETTA SPITALERI

LA FUGA DEGLI ANGELI
(regia di  Mark Jonathan 

Harris, 2000)
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“Piazzale Roberto Carmari-
no – professore ed edu-
catore”. Nello spazio del 

nuovo parcheggio realizzato a Ri-
varolo, futuro punto di arrivo della 
metro, la targa stradale riporta il 
nome di un insegnante e dirigente 
sportivo che nella memoria colletti-
va del quartiere, e di buona parte 
della Valpolcevera, è ricordato con 
affetto e riconoscenza dai suoi 
moltissimi allievi di allora. Che per 
ricordarne la figura, l’impegno e il 
ruolo sociale si sono adoperati per 
far sì che in un angolo di Rivaro-
lo, ventiquattro anni dopo la sua 
scomparsa, una piazza fosse a lui 
intitolata.
Dalla metà degli anni Cinquanta, 

Carmarino è stato un carismatico 
educatore che ha saputo valoriz-
zare lo sport come efficace stru-
mento pedagogico e sociale. 
Nella palestra di piazza Pallavici-
ni, il “prof” costretto a camminare 
appoggiandosi a un bastone ha 
dato vita a un movimento sportivo, 
quello della pallavolo, che dall’am-
bito giovanile è stato poi proiettato 
nella massima serie nazionale, in 
campo maschile e femminile. E per 
alcuni anni, coinvolgendo anche il 
DLF: l’area del cinema all’aperto fu 
infatti campo di allenamento per 
una squadra di giovani schierata 
in serie D, proprio con la maglia del 
Dopolavoro Ferroviario. 
In piazzale Carmarino si sono ritro-

vati a dicembre molti dei ragazzi e 
delle ragazze di allora, per onorare 
l’insegnante e la sua opera al servi-
zio della comunità. A sottolineare e 
condividere questa particolare fe-
sta, sostenuta da Michele Corti di 
Stelle nello Sport, sono intervenuti 
il presidente del Municipio Federi-
co Romeo, Gianni Crivello, Antonio 
Micillo del Coni e il consigliere co-
munale Claudio Villa, efficace me-
diatore tra il comitato promotore 
e il Comune. Ma le cose non si fer-
mano qui: il prossimo obiettivo è un 
convegno incentrato sul ruolo so-
ciale ed educativo dei dirigenti 
sportivi e degli allenatori. Proprio 
sulla scia dell’esempio lasciato da 
Roberto Carmarino. 

DI ROBERTO SCANAROTTI

Una piazza per il “prof”

L’INAUGURAZIONE DEL PIAZZALE LA TARGA



13DLF GENOVA

Il barattolo dei momenti sereni
COSTUME E SOCIETÀ

DI MIMMA CERTO

Il nuovo anno si è appena affac-
ciato. Non sappiamo ancora cosa 
ci riserverà, ma non possiamo es-

sere critici nei suoi confronti. Noi 
conosciamo il passato perché lo 
abbiamo vissuto, ma non è corret-
to guardare il futuro con gli occhi 
dell’attuale presente. Può cambia-
re, essere diverso da come lo im-
maginiamo, insomma diamogli la 
possibilità di mostrarci i suoi giorni, 
senza giudizio, senza fretta, con 
calma e soprattutto imparando ad 
apprezzare i momenti sereni che 
vivremo. Ce ne saranno, sicura-
mente. È che spesso siamo disat-
tenti, siamo di fretta e non ci ren-
diamo conto che ci sta passando 
accanto qualcuno o sta succeden-
do qualcosa che merita di essere 
apprezzata.

E il barattolo a cosa serve?
Innanzitutto procuriamoci un ba-
rattolo di vetro di media grandezza.
Decoriamolo  come ci sentiamo, 
con fantasia, colorandolo con di-
segni, oppure applicando nastrini 
colorati, o con piccoli pezzetti di 
stoffa, creando figure originali e 
uniche, perché create da noi, dal 
nostro saper fare, e ci rappresenta.
Fatta questa prima importante 

operazione, il nostro barattolo è 
pronto. 

Ma pronto per cosa? 
Semplice, Per ricevere dei bigliettini 
che noi scriveremo quando riceve-
remo o vivremo un momento che 
vale la pena di essere apprezza-
to e ricordato con riconoscenza. 
Scriviamo la data per ricordare me-
glio quando lo abbiamo scritto, lo 
pieghiamo e lo infiliamo dentro.   
Il nostro bigliettino lo potremo ti-
rare fuori quando pensiamo che 
stiamo vivendo un giorno in cui ci 
sembra che non accada nulla che 
meriti di essere ricordato. Oppure 
un avvenimento che ci rende tri-
sti,  aprirlo e leggerlo è come fare 
un amarcord. Intanto leggendo,  
dimentichiamo per un attimo il 
momento “no” e ci ricarichiamo di 
buona energia lasciata lì a “lievita-
re”. 
Capiremo che quella “buona ener-
gia” è nostra, ci appartiene e, 
se per un attimo ci sentiamo 
svuotati, senza voglia di fare, 
incapaci di sorridere e tirarci 
su, ebbene quei bigliet-
tini che profumano di 
buono, dei nostri mo-
menti migliori, saranno 

in grado di farci tornare il sorriso e 
la serenità. 
Riempite il vostro barattolo di av-
venimenti, di incontri, di episodi, di 
emozioni   che vi hanno colpito per 
l’intensità e, ogni tanto, aggiunge-
te un bigliettino bianco. Servirà per 
regalarvi uno stop e riprendere fia-
to. Fermarsi in qualsiasi momento 
della giornata per alcuni minuti, ad 
occhi chiusi e portando l’attenzio-
ne al vostro respiro, può rivelarsi 
un aiuto che vi siete regalati meri-
tatamente. 
Buon lavoro!

L’arte che infrange le barriere
DI MIMMA CERTO

Lo scorso 26 novembre nell’aula Magna dell’Università 
degli studi di Milano Flavia Cellerino ha meritatamen-
te ricevuto il Premio Marcello Meroni, dedicato a chi, in 
ambito montano, riesce a essere un esempio positivo 
nel rapporto tra montagna e arte, ambiente e solida-
rietà. A Flavia è stato riconosciuto l’impegno nell’in-
frangere le barriere del lockdown grazie alle sue lezioni 
su arte e montagna, purtroppo in “remoto”, ma molto 
seguite ed apprezzate, mantenendo il contatto con gli 
appassionati e favorendo un fertile incontro tra l’arte 
nella montagna e la montagna nell’arte.
Grazie alla sua professionalità e alla passione con cui 
ci ha intrattenuto, abbiamo potuto deliziarci con le sue 
spiegazioni e le immagini di opere molto significative.

Ma noi “valpoceveraschi” non possiamo non ricordare 
l’impegno di Flavia per lo Scoglio dell’Albatros. Più 
che un progetto è un sogno da realizzare tutti insieme 
al Dopolavoro Ferroviario. 
Il covid ha modificato non poco questo “sogno”: il salo-
ne con la sua biblioteca, sede di presentazione di libri, 
incontri e conferenze di vario genere, si è fatto anco-
ra accogliente anche se in modo diverso ospitando i 
medici del territorio per aiutare i cittadini della vallata. 
D’altra parte, questo tempo ha imposto una variante, 
passatemi il termine, ma il concetto è che, comunque, 
la casa del Dlf è sempre aperta per le esigenze di noi 
tutti e volentieri continueremo ad infrangere barriere 
con l’aiuto dell’arte e della cultura in ogni suo aspetto.
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Cari lettori, di seguito troverete 
gli aggiornamenti di ciò che è 
avvenuto nel mese di dicem-

bre:

COPPA OVER 35
Dopo aver collezionato una serie  di 
vittorie nella fase a girone, i nostri 
Tesserati Tucci Alessandro (capita-
no) e Lanzarotti Tiziano,  arrivano a 
qualificarsi alla finale dell’ OVER 35, 
che purtroppo perdono in finale 2 a 1 
contro la squadra del tc Manesseno 
sabato 11/12/2021,

COPPA MISTA LIM. 3.3
La squadra formata da Tiziano Lan-
zarotti , Tucci Alessandro ,Chiara 
Cignolini  e Rachele De Stefanis su-
pera la fase a gironi e  perde la se-
mifinale contro la squadra del L.A. 
Tennis

COPPA WINGFIEL Lim. 4.3
Stessa sorte purtroppo è capitata 
alla squadra che si è cimentata nella 
coppa wingfield, formata dagli Atleti 
Pier paolo Spagnulo, Ferri Simone, 
Grandeaux Alexandre e il nuovo so-
cio Astesiano Davide, che perde in 
semifinale con la squadra del T.Bre-
ak di Varazze.

DOPPIO GIALLO DI NATALE 2021
Nonostante le nuove difficoltà che 
si stanno presentando a causa 
dell’aumento dei casi Covid dome-
nica 12 dicembre con una splendida 
giornata di sole e nel rispetto di tut-
te le regole imposte dalla pandemia,  
si è svolto il doppio giallo di Natale, 
mattinata dedicata esclusivamente 
ai tesserati del nostro Circolo.  I vin-
citori Gianna Rossi con Semino Ste-

fano sono stati premiati con coppe e 
cesti natalizi,   tutti i gli iscritti hanno 
poi partecipato alla mega lotteria a 
sorteggiocome da foto. Tutti hanno 
preso un premio, un grazie all’orga-
nizzatore, l’instancabile Maestro 
Pino Guastamacchia.
Prosegue con soddisfacente suc-
cesso anche tutta l’attività rivolta 
agli allievi dei  Corsi Ragazzi. Con 
l’occasione ricordiamo ai signori ge-
nitori che dal 10/01/2022 ed entro il 
31/01/22 sarà possibile rinnovare per 
il 2° quadrimestre. 
Ricordiamo a tutti i soci frequen-
tatori che è possibile rinnovare il 
tesseramento per l’anno 2022. Con-
testualmente al rinnovo andrà pre-
sentato anche un certificato medico 
valido per un anno.
Tutto lo staff del Circolo tennis Dlf Vi 
augura buone feste!

SPORT

Tennis, un inverno intenso
DI MAURA DERMIDOFF
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VIAGGI

Sotto il segno di Giuditta
DI FLAVIA CELLERINO

Giuditta è l’eroina biblica più 
rappresentata nella storia 
dell’arte. La sua vicenda 

è visivamente raccontata dai più 
grandi pittori ed è per questo che 
la mostra a Roma che andremo 
a vedere in marzo annovera au-
tori del calibro di Caravaggio o di 
Artemisia Gentileschi, per citare i 
nomi più noti. E Giuditta è richia-
mata anche nelle opere di Klimt, 
lo straordinario interprete del rin-
novamento pittorico della Vienna 
di inizio Novecento, che a Giuditta 
consacrò due meravigliosi quadri, 
in mostra sempre a Roma.
A Roma lavorò, tra Seicento e Set-
tecento, Plautilla Bricci: forse il suo 

nome non vi è noto, ma è stata la 
prima architetta barocca, e anche 
una pittrice, alla quale è finalmen-
te dedicata una mostra che riper-
corre la sua vita e la sua attività.

Altre donne e altri quadri saran-
no al centro di una due giorni nel 
mese di febbraio, tra Brescia, 
Montichiari e Soncino. Sempre 
arte, architettura, bellezza e colle-
zioni piene di luce e colori, tutte da 
scoprire.

Torniamo in Valsesia con le cia-
spole a febbraio, perché la neve 
ammanterà questa valle mera-
vigliosa che stiamo scoprendo 

meravigliandoci ogni volta per la 
ricchezza della sua storia, bel la 
bellezza delle sue montagne, per 
la simpatia dei suoi abitanti. 

E sempre a febbraio ci faremo ac-
cogliere dall’ospitale clima della 
Sicilia orientale a sud di Catania: 
profumo di mare, di fichi d’india,  e 
città in cui ogni angolo racconta 
storie diverse, che parlano lingue 
diverse: greco, arabo, latino, sve-
vo, normanno, francese...

Ogni informazione si trova sul sito 
di Artesulcammino.it

VIAGGI: L’IMPORTANZA DI POTER CONTARE SULLA GIUSTA CONSULENZA
Dopo il più lungo e terribile stop che il turismo abbia mai vissuto negli ultimi 75 anni, dopo mesi di chiusure e limitazioni che 
purtroppo sono ancora in vigore in molti paesi extraeuropei per una situazione pandemica fuori controllo, a poco a poco 
il mondo oltre i confini del nostro paese e dall’Europa si sta riaprendo al turismo anche per noi italiani.
Ma viaggiare fuori dall’Italia non è ancora semplice nonostante i corridoi turistici: bisogna controllare tutte i requisiti di 
ingresso in un dato paese, iscriversi a piattaforme, compilare moduli per il rientro anche se la quarantena non è più ri-
chiesta, scegliere una assicurazione sanitaria che tuteli al massimo il viaggiatore, oppure scegliere un tour operator che 
garantisca flessibilità e soprattutto un’offerta di servizi ricettivi e di trasporto affidabili. Una lunga lista di cose da fare ma 
con una adeguata consulenza è molto più semplice di quanto non sembri.
Per scegliere il vostro viaggio o soggiorno con la massima tranquillità o chiedere consigli, lo sportello viaggi del Dlf è 
disponibile presso la sede il mercoledì dalle 10.30 alle 16.00 (in altri giorni su appuntamento) oppure per informazioni e 
preventivi scrivere a:
elisabetta.spitaleri@celeber.it
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